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S. Se rn . : Se rm o 44 De di ve rs is

De- h.is in .qu ibus lnysteria Christi ne c­

dum. v id en tu r im.pleta,

Om nia quae de Salvatore leginius , me­

dicamina sunt animarum nostrurum, -

.V uleam us ergo ne quando forte dica­

1:r' de -n obis : 'Cu raviTnus . Bobvlonem. , .et

~"; ~ l"n est sanata (J er o 51,9). Cogitet unus­

~lu isque , . qiumturn. '.operentur Ln. eo tam.
"

. salutaria medicamento:

S u nt enim. quibus norulurn. tuitus est

Christus, su ,,:t quib ~LS nondurn. est passus;

. sunt quibus . non resurrexit usque . adhuc.

.A liis. quo qu.e runulurn. osceiulit ; aliis non- .

rb: .~1U. mifit' S p iTit lJ;m Sanctuin ,

. uo m od o 'enim' operatur . ejus liumili-

tu: -=,,,. "qzt'i cum. in forma 'Dei esset, non

rap inam. arbitratus est esse se aequnletti
. - -

Dea, sed sen;et i? Su lJÌ exhinanivit, forniam

. serv i !lccipiens" ~ quomodo . :inquam; Dei

h usn i li tas in. supe~bo h.omine operatur?

' ne illius .hum ilitatis vestigia in his , qui

l LC toto desiderio terrenis divitiis et

ALLE 'S' O R G E N T I

S. Be rn; rdo: Disc orso 44 Tra i div er si

Di coloro, nei "quali i misteri 'd i Cristo

sembra non siano ancora compiuti.

T utto 'quell o , che leggiamo intorno al

Salvatore , è medicina salutare alle nostre

anime .

S t,ia.1no', dunque , attenti; perchi: for se

non si de va dire' anche a noi: "A bbia-' ,

tn o curato Babilonia , e non ha v olu to

gu arire" . , Ognn no rifletta , ' quanto gli

possono essere salutari queste m edicine .

V i sono; infatti; di coloro , per i quali

Cristo è come se non fosse ' an cor nato ;

al tri p er i quali come se non avesse anco­

ra pa tito ; altri , per i quali-non. è ancora

salito al Cielo; ' per altri non ha ancora

in'via to lo Sz;irito Santo. · .

Come opera , infatti , ' la sua umiltà - il

g uale , essendo nella [orma di Dio , non

credette fosse una rapina quel suo esse­

re .uguale a Dio , ma atuiietito s se stesso ,

prendendo la forma di servo" . come , di­

co , opera ,l'um iltà di Dio nell'uomo su­

perbo ? Dove sonò i segni della sua umil­

tà in coloro , che cercano con ogni avidità

le ricchezze e gli onori ,della terra?

Sf rallegra v eram en te la v ost ra coscten-



2

honoribus inhiant? A n non modo exhila­

ratu r conscientia uestra quod dice re po­

testis: Parvulus natus est nobis?: (Is, 9.6).

Sunto quibus nondum passus est Chri­

stus, qui labores . fugiunt, et mortem me­

tu u nt usque adhuc, quasi vero ille et la­

bores sustinendo , et mortem. moriendo non

vicerit .

S u nt ' qu ibus Tw':"dum surrexit. , qui in

laboru m anxietate et afflictione ' poeni­

ten tiae morte afficiuntur tota die , non­

d um. spirituali consolatione recepta.

A liis surrexit Christus , sed nondum a­

scend it : . immo cum eis adhuc in pia dul­

ced ine commoratur in. terris , lìis scilicet

qui in devotione sunt tota die , flent in

orationibus, suspirant in merlitationibus

.su is, et omnia festiva et . [ucutula sunt

eis, et per omnes dies illos continuum

A llelu.ja cantatur. Sed oportet lac eis sub­

trah i; ut discant vesci solido cibo; et ex­

ped i t eius , ut Christus vadat, et haec tem­

p orali deuotio subtraluuur. Sed quando

hoc capere poterunt? Desertos ~ese a Do­

mino privatos gratia conqueruntur, Sed

expectetit paululum, 'sed eant in civitate ,

donec induantur solidiori tamquam virtu­

te ex alto , et majora .percipiant charismà­

ta Spiritus Sancti , sicut Apostoli promo­

ti sunt in gaudium altiorem, et su.peremi­

nentiorem viam caritatis ingressi , non [am.

soll icit i quomodo flerent paululum. , sed

:/qu om od o magna quadam victoria de com-

muni tulnersario .trium.pharent; et concul­

careiit sataruun. sub 'p ed ibus SULS.

z u. , se potete dire: Un Pargolo è nato per

noi?

V i sono di coloro , per quali Cristo

non ha ancora patito , che fuggono le fa ­

tiche, che ancora paventano la morte , co ­

me se Lui con la sua pazienza non aves­

se v in to la fatica , e morendo non avesse

c in to la morte:"

V i sono di coloro , per quali non è

anc ora risorto , che, nelle angustie e nel­

l' af f l iz ione, vivono continuamente come in

un'angoscia mortale , sen.za .il sollievo d i

una qualche spirituale consolazione.

Per altri Cristo è risorto , ma non è

ancora salito al Cielo. Ecco: Finchè sen­

tono vicino a sè Cesù ed un costante fer ­

v ore nella devozione , piangono di do lo

cezza nelle' orazioni e sosp irano d 'amore

nella m editazione ; tutto è f~~ta e giocon­

dità per loro , e cantano continuamente

l'Alleluia. Ma è necessario sia tolto ad

essi il latte , affinchè imparino a nutrirsi

di cibo sol id o; e conviene ad essi che Cri­

sto vad a, e sappiano fare a meno delle ter­

rene consola~ioni. ,Al a quanto potranno

comprendere questo?- Si lamentano d' es-
. . J

se re stati abbandonati dal 'Signore , e pri-

vati della sua grazia. M a aspettino u n

p oco, entrino nella città del silenzio e pre­

sto verranno rivestiti di grande forza d al­

l'alto , e riceveranno i carismi migliori I

dello Spirito Santo; e , come gli Apostoli ,

meriteranno di gustare gioie sublimi. Ed

entrati. nella eccellentissima via della ca­

rità , non saranno preoccupati .d 'un. po' di

pian to , . ma ~el trionfo che riporteranno

con strepitosa vittoria sul comune avver­

sario , e, dell'annientamento di satana sot­

l o i loro piedi.
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La morale fareb be quasi centro
e la giustizia non sarebbe un mito
se il battipanni insieme col vestito
battesse anche colui che ci sta dentro.

N on fecero mai rovine e danno
' p oche parole e vestiti di panno .

Sco prire la verità non è difficile:
quel che è di f fici,le è non sfuggirla
una volta che si è' trovata.

La fama è una montagna faticosa '
che richiede sapienza ed energia ,
ma nella nostra età ocnogloriosa
c'è chi arriva alla cima in filovia.

Quando hai turbato la pace d'un al­
ueare , fuggi :

Alla donuuula : In quali categorie Lei
è solito suddiuidere il mondo? Ven­
ne risposto: Quella educata e quella •
maleducata.

Il resto viene dopo!

Uguaglianza sociale!

Il guercio , per attuare la giustizia so­
ciale. vorrebbe che venisse cavato un
occhio a quanti ne hanno due.

La persona più facile ad ingannare è
se stesso.

Quando un , uomo e una donna si spo­
sano , essi diventano una, sola persona:
il diffici~e è stabilire quale .

N on serve correre, basta partire al mo­
mento giusto : disse la tartaruga alla "
lepre .

Il focolare domestico riscalda anche
da lontano .

La casa più povera è quella , dove' il
povero non entra.

C'è qualcosa di peggio, che ' non esse­
re amati solo perchè si è poveri? Si:
essere amati solo perchè si è ricchi .

Da Catania un bimbo di dieci anni
scrive al Direttore del "èorriere dei
piccoli" : Caro signor Direttore , la mia
mamma non uuole che io vada da so-

lo al cinema, e siccome non. c'è nes­
suno che mi ci possa accompagnare ,
ecco che al cinema io vado molto ra­
ramente. H o cercato di convincerla ,
facendole osservare ciò che fanno tut­
ti i ragazzi , ma è stata irremovibile.

Risponde" il Direttore: Capisco che,
andare al cinema da soli oltre che uno
svago è come un'avventura, e i ragaz­
zi sono assetati di libertà . M a credi
pure che è meglio. andar soli di notte
per un bosco , che non, di giorno . al
ctnemo..

Il problema sociale.

Da anni 'due monaci anziani uiueuano
insieme nella stessa ,cella. Uniti dal
vincolo ' della carità mai - avevano avu­
to contese tra loro. Insieme pregavo­
no , lavoravano , prendevano cibo , ri­
posavano. E un giorno uno dei due
disse: "Proviamo una volta anche noi
a far lite , come fanno tutti gli uomi­
ni?". Stupore nel compagno: "Ma io
no~ so cosa ' sia una lite" . E il primo
di ' rimando: "Ecco si fa cosi: p ren­
diamo un ·mattone , e mettiamolo tra
noi. lo dirò : è mio; e tu: no , è mio .
Così cominciano sempre eli uomini
quando hanno contese tra loro". '
Presero dunque il mattone e il primo '
cominciò: - E ' mio - E il secondo: ­
N o è mio. - Allora, se iè tuo ' - ribattè
pronto il com-pagno - prendilo e va
in pace . E neppur quella volta riusci­
rono ad aver una lite tra loro .

IN SEMPLIC/TATE CORD/S M~I

, LJf.TUS OBTULI UN/VERSA

(Dal J1ìlaggio 1959 al Maggio 1960)

Tua , Poter, Providentia.

In suffragio di Castagnini Domenico:

10.000; per la buona stagione: 10.000 ;

10.000; dalla Jt!ladonnina delJ'Ufficio Po­

stale 6.000; 5.060; 3.000.
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P ER L A C A,P P EL L A D I S. 'G I U S EPP E

Le _Mad ri Cristiane 20.000; l'Oratorio

femminile ' 15.000 ; Bressan. Adele per la

buona stagione 15.000 ; in suffr. di lani­

ni Giuseppe, la · famiglia 10.000; Novelli

sposi Dott. Girelli-Nicoletti 10.000 ; 11f i­

lani Adelaide 10.000; No». Sposi Tur­

ri Dal Cortivo 10.000; lYIÙaniGz'lglielmo

6.000; Dott. M alesani- Giancarlo (Firen­

ze) 5.000 '; Novelli sposi Murchetto-Bellatc

5.000 ;Dal Degan Giancarla nel com.plean­

no 5.000 ; Piccoli lYletilde in sui]». de/un­

't i 5.tiOO; Novelli sposi Tessari-Aldegher.i .

5.000 ; Novelli , sposi Valentini-Marconci­

ni 5.000 ; Fratelli Fedrigo Augusta, Bru­
'na e A nto nio 5.0QO ;in suffr. del. Ing . ,

Castello Remigio, la . famiglia 5.000 ; in

suffr. di llf an tese Edvige , la [am, 5000,;

N ov ell i S p osi Burato-Braoi 3.000 ; fra te lli

Bressan Tito e Lucia nel. com.pl.. 2.000:
Cord ioli fttlario e Giuseppina 2.000 ; in

m emoria di Coeli Ugo 2.000 ; lYl ilan i Ono­

rata 2.,000; Borin Luciano '1.000 ; A lber­

ti -Ce les t in~ 1.000; fratelli Da'nese Luigi­

na e Francesco 1.000; fratelli .Braggio

Cesare e Renzo 1.000; dal Presepio di L o­

nardi Ronuino 650; Burato Emilia, due

. orecchini d'oro ;r'Scarlassare A nna lYI., col­

luninu d'oro.

L'Innocenza .

Iianno offerto nel S. Battesimo :

Brancaleon. -Carm en 5~000; Casato Pa o­

la (5.000 ; MoUriaroli Emanuela 5.000 ;
Girelli Roberto 3.000; Marconcini Ros­

sella 3.000; Castegirii Daniele e Daniela

3.000 ;, Soave Flavio 3.000; S ol fo Danie­

la 3.000; Negl'etto Giancarlo 2.500; An­

selnii Loretta 2.000; . Preabianca A tti lio

1.000 ; ROl1Lio Daniele 1.000; Bravi ll1a­

rio Rosa 1.000; Sa là Costanza i.ono . lYl a'r­

coni Giorgio p.g.l'. 2.000; Piccoli Gia n

A nton io nel com.pl.. 2.000 ; -Polùloro Gio r­

gio 1.000; Girelli Paolo ,,:el compl. 1.000 ;
Girelli -Paolo nel com.pl: 1.000 ; in tnemo- ,

ria di Brentonego Evaristo 1.000·; Bendi­

nelli Giuliana 500; fra telli I! aratto Gio­

batta e Lina 200.

Prima Comunione fanciulli 15 - V - 60

Zunini. JJi aria R~~a a ,:icordo e suffr.

d el papà 5.000~; Piccoli Gabriele 5.000 ;
. BaldiniClaudio 5.000 ; Signorini Ugo 2.000 ;

Brentonego Gabriella 1. 500 ; Fante Chia­
ra 1.000; Romio . Daniela LOOO ; Viga to

111aria Chiara 5.000 ; Signorini Luigi 1.000 ;
B enù: Pierino 500; Allegri Gianca~lo/ 50 0 ;

Pasetto V ale ria 500.
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